
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 38 del 16/02/2018

OGGETTO:AFFIDAMENTO DIRETTO PER DUE PRESTAZIONI DI SERVIZIO RIGUARDANTI IL RILIEVO 
DEI TIPI PASTORALI E LA RESTITUZIONE CARTOGRAFICA - AZIONE C.2. DEL PROGETTO 
LIFE16 CCA/IT/000060 PASTORALP “PASTURES VULNERABITY AND ADAPTATION 
STRATEGIES TO CLIMATE CHANGE IMPACTS IN THE ALPS”. CUP:C55I17000100006- 
DETERMINA A CONTRARRE. 

Il Direttore

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, Dott.ssa Laura Poggio, del Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica, Ufficio 
Conservazione botanico-forestale;

- Richiamate la Deliberazione d’urgenza del Presidente n°40 del 13.10.2017 con la quale si 
approvavano l’adesione dell’Ente al progetto LIFE PASTORALP, la convenzione di cooperazione 
tra i partner e il piano finanziario;

- Richiamata la Deliberazione del Consiglio Direttivo n°11 del 02.11.2017 che ratificava la 
Deliberazione d’urgenza del Presidente n°40 del 13.10.2017;

- Preso atto della necessità di dare attuazione al Progetto LIFE PASTORALP e in particolare, 
secondo quanto indicato nell’Technical Application form, all’azione C.2 - Pastures typologies 
survey and mapping;

- Considerato che l’azione C.2 riguarda i pascoli subalpini ed alpini del Parco Nazionale Gran 
Paradiso e del Parc National des Ecrins (PNE), prevedendo, tre fasi principali:

1. confronto e conformità della metodologia di rilevamento sul campo,

2. individuazione delle tipologie di pascolo presenti nell’area di studio e loro restituzione 
cartografica (scala 1:5000)

3. convalida incrociata tra i dati di campo e quelli satellitari al fine di sviluppare un metodo 
rapido di rilevamento e mappatura;

- Preso atto che il partner, coordinatore dell’azione C.2, è l’Institut Agricole Régional di Aosta 
(IAR), mentre i partner responsabili delle fasi 1 e 2 sono PNGP e Parc National des Ecrins (PNE), 
mentre per la fase 3 è IRSTEA (Institut national de recherche en sciences et technologies pour 
l'environnement et l'agriculture); 

- Verificato che nel quadro finanziario del progetto sono previste delle voci di spesa (servizi 
esterni) per l’azione C.2 sui territori del PNGP sia a carico dello IAR (per tot. 4 prestazioni di 
servizio) sia a carico del Parco (per tot. 2 prestazioni di servizio);



- Considerato che il progetto prevede che le prestazioni di servizio siano analoghe e di pari 
durata ma su superfici diverse, anche se, per quanto possibile, di equivalente estensione al fine 
di ricoprire l’intera area del Parco oggetto dell’azione C.2;

- Vista, quindi, la necessità di affidare esternamente alcune attività previste dall’azione C.2 del 
progetto LIFE PASTORALP che richiedono nel dettaglio: 

 incontri, anche in campo, con i partner italiani (IAR e PNGP) al fine di acquisire i principi e le 
modalità d’uso della metodologia di identificazione delle comunità vegetali presenti nei 
pascoli del Parco, ottenuta a partire dalle tipologie in uso per la Valle d’Aosta (Bornard et 
al.,2006) e per il Piemonte (Cavallero et al.,2007);

 incontri, anche in campo, per armonizzare la classificazione delle tipologie citate con quella 
in uso sulle Alpi francesi del Sud (Jouglet, 1999) per il Parc National des Écrins;

 rilevazione visiva delle associazioni vegetali in campo sulla base di criteri fisionomici, 
topografici e botanici e attribuzione del tipo pastorale corrispondente; 

 restituzione cartografica digitale in scala 1:5000;

 relazione sul lavoro svolto, redatta in italiano ed inglese;

- Preso atto che il Responsabile del procedimento, facendo riferimento al quadro finanziario del 
progetto attribuito al PNGP, ha stabilito che per le azioni sopra indicate sono previsti due 
incarichi di servizio, ognuno di durata non superiore a 70 giornate complessive, pari ad un 
importo di € 14.000,00 (IVA e altri oneri inclusi) durante le stagioni vegetative (giugno/ottobre) 
degli anni 2018 e 2019 e che quindi l’importo complessivo per l’attuazione delle attività sopra 
indicate corrisponde a € 28.000,00 (IVA ed altri oneri inclusi), importo interamente finanziato 
dai fondi europei connessi al progetto, specificamente previsto nell’apposito quadro di 
previsione di spesa;

- Preso atto che il Responsabile del procedimento, considerando l’importo dei servizi da 
aggiudicare, ha individuato come procedura da utilizzare l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 
36, comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, e s.m.i., previo avviso di manifestazione d’interesse da 
predisporre a cura del RUP e da pubblicare sul sito internet dell’Ente Parco;

- Verificato che, nell’ambito della procedura di affidamento diretto, la previa manifestazione di 
interesse verrà predisposta dal RUP in maniera tale da garantire adeguata trasparenza e 
pubblicità alla procedura e per consentire di acquisire, nel rispetto dei criteri di legge e delle 
procedure previste per i progetti europei, in particolare per i LIFE, il maggior numero di 
candidature da parte di soggetti idonei, in base ai requisiti che verranno indicati nell’avviso, 
all’erogazione dei servizi, fra i quali il RUP individuerà i singoli affidatari diretti;

- Considerato che i servizi, precedentemente descritti e oggetto di affidamento, richiedono 
competenze specifiche in campo pastoralistico, floristico e vegetazionale, nonché nell’utilizzo 
di programmi GIS, e che il RUP ha verificato che tali tipologie di servizio non sono presenti su 
MEPA, in particolare con riferimento ai CPV collegati ai servizi di supporto specialistico e 
monitoraggio ambientale;

- Preso atto che il CUP del progetto è C55I17000100006;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 



amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0002624 del 06.02.2018 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2018;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto; 

determina

1. di individuare, per l’affidamento dei servizi descritti in narrativa, come procedura da utilizzare 
la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, e 
s.m.i., previo avviso di manifestazione d’interesse da predisporre a cura del RUP e da 
pubblicare sul sito internet dell’Ente Parco;

2. di rimandare a successivi atti gli ulteriori adempimenti connessi alla procedura.

 

Il Direttore
(MINGOZZI ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


